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EDITORIALE : 
Ore 22:51 di giovedi 19 aprile 2018. La Viola perde di un solo punto 
a Treviglio, onorando un campionato che l’ha vista protagonista coi 
suoi 34 punti conquistati sul campo. Purtroppo però l’epilogo è 
amaro, e la penalizzazione confermata anche nel secondo grado di 
giudizio sportivo, ci condanna alla retrocessione matematica.  
Nell’anno in cui vi è una squadra composta da uomini seri e veri 
professionisti, le malefatte di un gruppo dirigenziale incompetente, ci 
condannano all’oblio. Quello che avevamo da dire l’abbiamo detto 
col comunicato, quelle che dovremo dire lo faremo in seguito. 
Adesso vogliamo solo ringraziare squadra e allenatore per averci 
fatto vivere un sogno. Per voi immensa stima… Grazie !  

_________  LA TRASFERTA: AGRIGENTO       E 

Solo l'amore spinge a seguire il mito anche quando vogliono affossarlo ed infangarlo per 
cose che con quanto visto quest'anno sul parquet nulla hanno a che vedere. L'ultima 
trasferta del campionato per noi di Reggio, visto il recupero con Treviglio tra qualche 
giorno, è coincisa con uno dei momenti più forti e difficili che abbiamo mai vissuto. Una 
trasferta sui generis dove il risultato sul campo, dopo lo schifo di cui è stata vittima la 
Viola, non conta ma conta esserci e gridare l'amore e il nome di Reggio e della Viola ancora 
più forte. La Viola vince ancora ma quel che resta è l'abbraccio dei due unici, veri, 
autentici, e genuini protagonisti di questo campionato: la squadra e staff tecnico e i suoi 
tifosi rappresentati dal Total Kaos, da sempre, vicino nella gioia e nel dolore, alle sorti 
della sua amata squadra.  
Una ventina partiamo da Reggio per accompagnare i nostri gladiatori, in una trasferta che, 
senza "certe particolarità" avrebbe visto partecipare una delegazione, considerate le 
spese affrontate per la trasferta di Siena e gli imminenti Play Off: invece NO!  
Situazioni ed eventi che esulano lo sport giocato ci tolgono quanto conquistato sul campo 
e così per dire, ancora una volta, grazie ai nostri 10 leoni di aver onorato la maglia siamo, 
in gran numero, accorsi ad Agrigento. La nostra presenza era doverosa per ribadire un 
concetto che mai niente e nessuno potrà contestare: NOI C'ERAVAMO CI SIAMO E CI 
SAREMO  

_________  LA TRASFERTA: AGRIGENTO       E 

 
SAREMO sempre al tuo fianco ovunque tu sia. Basta guardare a questi ultimi anni da 
quando siamo ripartiti: eravamo presenti nelle polverose palestre della B, siamo sempre 
noi che sostenevamo la squadra condannata all'esilio in quel di Vibo e sempre noi, ora 
come allora, presenti in questo splendido campionato che ha regalato successi su 
successi, in casa come in trasferta, con un girone di ritorno da prima della classe. 
Nel pullman che ci ha condotto in terra di Sicilia si è respirata un'aria particolare, una 
miscellanea di sentimenti diversi è scorsa nelle vene di ognuno di noi. Non sono mancati 
canti e cori, e un tocco di goliardia, ma tutto vissuto sotto un'aura diversa dal solito.  
Essere lì oggi più di ieri solo per testimoniare il senso di appartenenza e la consapevolezza 
del marcio che gira intorno al nostro mito. Il cuore e la passione ha guidato le nostre voci 
e le emozioni.  
Poche soste lungo la via e giungiamo subito dopo le note dell'inno nel palazzo per 
esplodere con il coro Siamo la Massimo Rappoccio.  
Per la prima volta è la squadra a presentare uno striscione di denuncia richiamando 
l'attenzione sull'assenza di tutela per il loro lavoro. Il pubblico di casa, dal canto suo, ha 
esposto uno striscione di solidarietà richiamando essenzialmente il concetto che 
nonostante il mare ci divida la palla a spicchi ci unisce. 
 La partita, con Agrigento avanti nel punteggio nelle battute iniziali, ha visto canestro 
dopo canestro prevalere la Viola, con il nostro tifo incessante di sottofondo. 40 minuti di 
cori e incitamento nel corso dei quali abbiamo "colpito" tutti i protagonisti della vicenda 
Neroarancio.   
ABBIAMO 10 LEONI è un coro spontaneo che è stato lanciato nel corso dell'ultimo quarto, 
10 uomini con le palle, 10 uomini degni di vestire quella maglia, 10 uomini che hanno 
dimostrato, al di là di chi ci vuole morti che siamo i più forti.  L'abbraccio finale tra squadra 
e tifosi, con coach Calvani che sale sulle sedie per abbracciarci tutti uno per uno, è 
l'immagine indelebile di un campionato da brividi.  
Tanti occhi lucidi, anche tra i giocatori, qualcuno di noi che scoppia in un pianto a dirotto, 
altri che trattenendo l'emozione nutrono dentro una rabbia per essere privati di un 
sogno.  Rabbia, lacrime ed incredulità sono le emozioni di tutti noi in quella che è stata 
più che una trasferta la riconoscenza e l'affermazione oltre ogni parola che QUI NON SI 
MUORE MAI.   
Lo sport è altra cosa rispetto a regolamenti scritti con i piedi che permettono di fare i 
furbetti, e che autorizzano l'inizio delle danze per poi interromperle sul più bello.   
I responsabili di questa porcata senza precedenti sono entrambi protagonisti "fuori dal 
campo". Al di là di ogni categoria noi saremo sempre al tuo fianco, e auspichiamo per il 
futuro che arrivino personaggi degni del mito Viola e della gente di Reggio, quella genuina 
e sana, che, come noi, vede nella Viola l'occasione di riscatto per una terra troppo 
bistrattata. Siamo e saremo sempre i più forti, anche se da più parti ci vedono già morti. 
Sarà quel che sarà ma siamo e restiamo da SERIE A. 

 


